Programma di insegnamento per l’anno accademico 2007/2008

Programma dell’insegnamento di  FILOLOGIA DELLA LETTERATURA ITALIANA

	SSD dell’insegnamento
	L-FIL-LET 12
	CFU attribuiti all’insegnamento
	5


	Codice Esame
	LFS00043
	Corso Integrato
	( SI
	X NO


	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso

	
	
	I
	II
	III
	IV

	44/S
	Laurea Magistrale in Linguistica, filologia e letteratura- curriculum dell’età moderna
	
	X


Tipologia di corso 

	X
	Convenzionale
	(
	in teledidattica
	(
	misto


Sede di 

	X
	Potenza
	(
	Matera


Cognome e Nome docente:  PIRO Rosa
SSD docente: L-FIL-LET 12

Telefono: _______________________      E-mail: rosa.piro@unibas.it

Titolo del corso: «Volgarizzare e tradurre»: i volgarizzamenti tra Duecento e Trecento.  

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	Il corso intende dare, attraverso l’analisi dei più noti volgarizzamenti, risposte concrete alle nozioni di filologia che gli studenti hanno già appreso nel triennio. 

Alla fine del modulo gli studenti dovranno aver

- approfondito la conoscenza dei fondamenti della filologia medievale con particolare riguardo alla tradizione dei testi in volgare

- incrementato la capacità di leggere e comprendere filologicamente testi in volgare delle Origini.


Contenuti  (max 500 battute)
	Nella prima parte del corso (10 ore) si riprenderanno i concetti, le finalità e i metodi della filologia italiana. Si rifletterà sulla nozione di edizione critica con particolare attenzione al metodo di Lachmann. Saranno portati esempi di edizioni critiche dei testi della letteratura italiana. 

Nella seconda parte del corso, il cui titolo riprende la nota opera di Gianfranco Folena, gli studenti saranno introdotti alla studio della produzione enciclopedica medievale e ai volgarizzamenti scientifici del Trecento. Ci si soffermerà sul concetto di ‘tradurre’ nel Medioevo.
Gli studenti saranno guidati, attraverso xerocopie da microfilm, nella lettura di alcuni manoscritti che tramandano opere volgarizzate, sì da mettere in pratica nozioni elementari di paleografia. Saranno invitati a riflettere sulle varianti prese in esame in modo da esercitare l’abilità alla critica testuale e a riconoscere, in base ai contesti, quale sia la lezione migliore.


Testi di riferimento:

	PER FREQUENTANTI

	- Appunti delle lezioni

	- B. Bentivogli-P. Vecchi Galli, Filologia italiana, Milano, B. Mondadori, 2002 (pp. 1-194)

	- Reger Chartier, Inscrivere e cancellare, Laterza, 2007

	- L. Canfora, Il copista come autore, Sellerio, 2002.

	PER NON FREQUENTANTI

	- A. Balduino, Manuale di filologia italiana, Sansoni, 2001 (ed. recente)

	- Reger Chartier, Inscrivere e cancellare, Laterza, 2007

	- L. Canfora, Il copista come autore, Sellerio, 2002.


Propedeuticità consigliate:

	Buona conoscenza della filologia romanza sulla base di quanto studiato al triennio


Modalità d’esame

	(
	Prova scritta
	x
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


